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Aumentare il monitoraggio aziendale

Le trappole a feromoni di aggregazione forniscono
precise informazioni sul la fenologia del l ' insetto
permettendo ad esempio, sulla base delle diverse età
delle forme immature presenti, di prevedere con
ragionevole ant ic ipo l ' in iz io del la generazione
successiva; le trappole consentono inoltre di fare una
stima relativa della popolazione fornendo informazioni
utili su incrementi e decrementi e quindi sulla dinamica
delle infestazioni nel tempo e nello spazio. Tuttavia i dati
sulla presenza della cimice misurati con il monitoraggio
passivo non hanno valore assoluto e non sono
generalizzabili su ampia scala in quanto vanno sempre
post i  in  re laz ione a l la  speci f ic i tà  del  contesto
agroecologico del sito di monitoraggio. Pertanto il
monitoraggio con trappole a feromoni di aggregazione
non sostituisce i sopralluoghi visivi in azienda, ma va ad
essi integrato. Si ritiene comunque strategico disporre di
una serie di dati storici su scala regionale al fine di
valutare la gravità degli attacchi di cimice anche in
relazione all'azione di contenimento degli antagonisti
naturali e dell'andamento stagionale, così come è
avvenuto in Trentino (Malek et al., 2018 e 2019) e come
sta accadendo in Veneto (Unipd, 2021). È auspicabile che il monitoraggio si possa diffondere
maggiormente anche a livello delle aziende agricole, in particolare in prossimità dei centri aziendali, per
individuare i momenti di fuoriuscita della cimice dai siti di svernamento, e nel contempo con l'ausilio di
trappole standardizzate per tipologia (design, innesco) ma concepite per una maggior stabilità agli
eventi atmosferici. Michele Preti, Matteo Landi, Elia Rufolo Centro di saggio Astra Innovazione e
Sviluppo, Faenza (Ravenna) Giacomo Vaccari Consorzio fitosanitario provinciale di Modena Luca
Fagioli, Federica Manucci Giacomo Fabbri Centro di saggio Consorzio agrario di Ravenna Cotignola
(Ravenna) Stefano Civolani Centro di saggio InnovaRicerca, Ferrara Marco Profeta Consorzio
fitosanitario provinciale di Reggio Emilia Chiara Delvago Consorzio fitosanitario provinciale di Parma
Ruggero Colla Consorzio fitosanitario provinciale di Piacenza Matteo Golfarelli Dipartimento di
informatica Scienza e Ingegneria Università di Bologna, Cesena (Forlì-Cesena) Gioele Chiari Consorzio
di bonifica di secondo grado per il Canale Emiliano Romagnolo, Bologna Maria Grazia Tommasini Crpv,
Cesena (Forlì-Cesena) Alda Butturini, Massimo Bariselli Servizio fitosanitario Regione Emilia-Romagna,
Bologna Lara Maistrello Dipartimento Scienze Vita - Università di Modena e Reggio Emilia sede Reggio
Emilia Si ringraziano tutti i tecnici che hanno collaborato nell'attività di campo per la raccolta dei dati e in
particolare Andrini Gabriele, Baroncini Mirko, Baroncini Pietro, Bedeschi Sigfrido, Belletti Mario, Bosi
Davide, Ceroni Paolo, Fabbri Cristian, Ferlini Gianluigi, Neri Ivan, Ugolini Giorgio e Valmori Claudio
(Consorzio agrario di Ravenna).
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pesca sportiva

I giovani sono protagonisti nella gara della Bonifica

Ferrara. Bella iniziativa quella promossa dal
Consorzio del la  Bonifica Burana p e r  f a r
conoscere meglio le proprie attività e impianti
agli abitanti dei territori interessati. Tra le
iniziative stesse è stata organizzata, con il
supporto della Fipsas, una gara aperta ai
giovani pescatori. Nell' ambito della settimana
della Bonifica,  e  impiant i  aper t i ,  a l  po lo
idraulico delle Pilastresi si è svolta una
manifestazione organizzata dal Consorzio
della Bonifica Burana. Le categorie sono state
quelle dei Giovanissimi per i nati dal 2006 al
2011, Giovani per i nati dal 2001 al 2006 e
Juniores dal 1996 al 2000. La gara si è svolta
a tecnica libera, nell' impianto Pilastresi a
Stellata di Bondeno.
iniziativaChi ha avuto la possibilità e la voglia
di partecipare, ha avuto la fortuna di pescare
in un bellissimo contesto, e anche di ottenere
diverse catture. Tra i partecipanti anche il
campione italiano under 14 Maurizio Fagioli
che naturalmente ha vinto nella categoria
Giovani con gr. 3780, un ottimo risultato
considerato che le catture erano formate da
piccole abramidi e alborelle.
La categoria Giovanissimi ha visto vincitore
Jacopo Zanetti, di Governolo (MN), con gr.
1990. Nel settore Juniores ha prevalso Manuele Braghini con gr. 1450.
Al termine della gara Carla Zampighi , dirigente del Consorzio, ha illustrato ai partecipanti l' importanza
di queste idrovore nel territorio e in special modo quello delle Pilastresi che ha un' area di 19 ettari e
regola gli scambi d' acqua in quanto è un punto nodale dove vengono immesse in Po le acque di scolo,
e vengono dallo stesso fiume prelevate per fini irrigui. L' impianto è stato costruito nel 1929.
La premiazione è stata fatta dalla stessa dirigente insieme a Giuliano Boldini (vice presidente della
sezione di Ferrara) che ha curato la parte agonistica della manifestazione.
serie bDomenica prossima, il 17, quarta e decisiva prova del Trofeo di Serie B, o Campionato
Regionale, sul campo di gara del Navigabile a Migliarino. A contendersi il titolo anche alcune formazioni
ferraresi ben posizionate nella classifica generale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Un nuovo modo per viaggiare sul Po

servizio video
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In giro a piedi e in bici con traghetto sul Po ecco il
turismo "lento"
San Nazzaro di Monticelli, presentato il progetto "Trasponde" che favorirà la mobilità
leggera e il passaggio da una riva all' altra

È stato presentato ieri mattina nel parco di San
Nazzaro, in riva alPo, il progetto "Trasponde".
L' obiettivo è di promuovere il turismo e la
riscoperta del territorio del fiume in  modo
"lento", cioè percorrendolo a piedi, in bicicletta
e attraversandolo da una riva all' altra con un
traghetto.
«Questo progetto è di Autorità di Bacino e del
Politecnico di Milano, che, insieme ai sindaci
del territorio, ha studiato la ciclovia VenTo che
collega le città di Venezia e Torino mediante un
percorso lungo il fiume» ha spiegato Meuccio
Berselli, segretario generale dell' Autorità d i
Bacino. «Vogliamo - ha proseguito - portare ai
ragazzi che coinvolgeremo un entusiasmo e
una conoscenza sulla mobilità sul fiume;
"ricucire", come si fa con un vestito, il territorio
del fiume, finalmente connesso. Vogliamo
anche che si sviluppi una visione diversa e
"strategica" del fiume, che deve diventare il
vettore su cui muoversi. Questa iniziativa
consente a centinaia di  giovanissimi di
scoprire il fiume, ma anche di conoscersi
reciprocamente dopo le restrizioni del periodo
pandemico. Ci permette al contempo di
studiare al meglio le possibilità concrete per
riattivare quanto prima un servizio utile e
stabile di traghettamento fluviale in un' ottica
intermodale, in grado di offrire una mobilità leggera composta da bici e imbarcazione, oggi sempre più
richiesta dal turismo slow e dall' ambiente che ci ospita».
Alla presentazione di Trasponde, ieri mattina, era presente anche l' assessore del Comune di Piacenza
Paolo Mancioppi che ha spiegato: «Il Comune di Piacenza partecipa a questo progetto che valorizza la
ciclovia Vento. Abbiamo coinvolto diversi istituti scolastici superiori, che avranno la possibilità di
conoscere queste zone. Ben venga, quindi, questa accelerazione sui temi della promozione della
ciclabilità e del turismo lento, che possono aiutare i Comuni a ritornare protagonisti».
Il sindaco di Monticelli, Gimmi Distante, presente con diversi consiglieri comunali, ha aggiunto: «Siamo
felicissimi di ospitare questo evento, che s' inserisce perfettamente nel processo che già da qualche
anno stiamo cercando di attivare insieme ai Comuni di Caorso, Castelvetro e Castelnuovo Bocca d'
Adda.
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Iniziative che hanno come scopo quello di valorizzare il nostro grande fiume».
Il professore del Politecnico Paolo Pileri ha spiegato: «Questa è la strada giusta per investire sul turismo
lento e reinserire le persone nel contesto del paesaggio. Puntare sulla ciclabilità significa inoltre
generare occupazione, come già avviene all' estero. In Germania, negli ultimi 20 anni, si sono generati
260mila nuovi posti di lavoro». I ragazzi delle scuole superiori coinvolti sono stati e saranno, nei
prossimi due giorni, circa 300. I primi 70 studenti sono arrivati ieri in bicicletta da Cremona.
Frequentano il liceo "Novello", l' Itas "Tosi" di Codogno (Lodi) e il liceo "Virgilio" di Mantova. Hanno
attraversato il Po all' altezza di Caorso per approdare a Castelnuovo Bocca d' Adda.
Erano presenti anche i sindaci di Castelnuovo, Marcello Schiavi, di Monticelli Pavese, Enrico Berneri, di
Chignolo Po, Claudio Bovera, e la funzionaria del Comune di Cremona Assunta Sellitto.

FABIO LUNARDINI
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Al via il progetto Trasponde, nuovo modo per vivere
il fiume Po con bicicletta e traghetto
Presentato a San Nazzaro il frutto della collaborazione tra Autorità di Bacino Distrettuale
e Politecnico di Milano, che vede coinvolti oltre 300 ragazzi, all' insegna della ripartenza
alla fine del periodo pandemico. Un modello che potrà essere replicato

Creare un' occasione per generare economie
n e i  t e r r i t o r i  r i v i e r a s c h i ,  f a v o r e n d o  l a
permanenza dei giovani nei luoghi d' origine,
nonché un' opportunità per rendere più varia e
completa l' esperienza di viaggio e di fiume. E'
questo l' obiettivo di Trasponde , il progetto di
iniziativa dell' Autorità di Bacino Distrettuale del
Fiume Po e del gruppo di ricerca Politecnico di
Mi lano ,  ideatore del la  c ic lov ia  VenTo,
presentato il 12 ottobre a San Nazzaro di
Monticelli d' Ongina , dove i primi gruppi di
studenti hanno vissuto l ' esperienza dell '
attraversamento del fiume da una sponda all'
a l t ra,  dopo aver raggiunto l '  imbarco in
bicicletta da Cremona. L'  idea di base è
semplice: unire le sponde del Grande Fiume
a t t r a v e r s o  l '  a t t i v a z i o n e  d i  s e r v i z i  d i
traghettamento fluviale a supporto delle reti di
mobilità lenta turistica. Un' occasione per
generare economie nei territori rivieraschi,
favorendo la permanenza dei giovani nei luoghi
d' origine, nonché un' occasione per rendere
più varia e completa l' esperienza di viaggio e
di fiume, con l' auspicio che questo tipo di
connessione possa essere replicato lungo il
corso del Po in un collegamento permanente tra
sponde. La sperimentazione è stata presentata
questa mattina a San Nazzaro dall' Autorità di
Bacino Distrettuale del Fiume Po e dal Politecnico di Milano, alla presenza di diversi amministratori,
moderati dal giornalista Andrea Gavazzoli: il sindaco di Monticelli d' Ongina Gimmi Distante , il sindaco
di Castelnuovo Bocca d' Adda (Lodi) Marcello Schiavi , la funzionaria del Comune di Cremona Assunta
Sellitto e l' assessore del Comune di Piacenza Paolo Mancioppi , oltre ai sindaci di Monticelli Pavese ,
Enrico Berneri , e di Chignolo Po , Claudio Bovera . "In questo momento il Fiume Po - ha affermato
Meuccio Berselli , Segretario generale dell' AdbPo - è come un grande abito che va ricucito area per
area e tutti i nostri sforzi vanno in questa direzione: per unire e mai per dividere. Questa iniziativa
consente a centinaia di giovanissimi di scoprire il fiume, ma anche di conoscersi reciprocamente dopo
le restrizioni del periodo pandemico, ci permette al contempo di studiare al meglio le possibilità
concrete per riattivare, quanto prima, un servizio utile e stabile di traghettamento fluviale in un' ottica
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intermodale, in grado di offrire una mobilità leggera composta da bici e imbarcazione oggi sempre più
richiesta dal turismo slow e dall' ambiente che ci ospita. Ci auguriamo che questo modello virtuoso sia il
più possibile esportabile lungo tutto il corso del fiume ed in particolare nell' area MAB PoGrande".
"Questa è la strada giusta - ha aggiunto il professor Paolo Pileri del Politecnico di Milano - per investire
sul turismo lento e reinserire le persone nel contesto del paesaggio. Puntare sulla ciclabilità significa
inoltre generare occupazione, come già avviene all' estero". "C' è bisogno di unire e ricucire i territori -
ha dichiarato Gimmi Distante , sindaco di Monticelli d' Ongina - e questo progetto rappresenta in questa
chiave una boccata d' ossigeno. L' idea si inserisce appieno all' interno dei discorsi che abbiamo già
avviato con i Comuni di Caorso, Castelvetro e Castelnovo Bocca d' Adda che punta a restituire vita
lungo il corso del Grande Fiume. Questa è una zona che può dire la sua". "Ben venga - ha aggiunto l'
assessore di Piacenza Paolo Mancioppi - questa accelerazione sui temi della promozione della
ciclabilità e del turismo lento, che possono aiutare i Comuni a ritornare protagonisti. La pandemia, oltre
agli effetti negativi, ci ha dato la possibilità di guardarci intorno e di valorizzare i nostri territori, diversi
tra loro ma accomunati dallo stesso intento, quello di valorizzarli. E farlo attraverso i giovani è l' azione
più straordinaria che, a livello di comunicazione, si può mettere in campo". Al termine della
presentazione sono giunti a San Nazzaro i primi 70 studenti (sugli oltre 300 totali) delle scuole
secondarie di primo grado che hanno aderito al progetto, arrivati in bicicletta da Cremona e frequentanti
il liceo "Novello" e l' Itas "Tosi" di Codogno (Lodi) e il liceo "Virgilio" di Mantova, che hanno poi
attraversato il Po all' altezza di Caorso per approdare a Castelnuovo Bocca d' Adda. Il progetto lavora in
sinergia con il Piano operativo della Riserva di Biosfera Po Grande , strumento di tutela e protezione
degli ecosistemi naturali e culturali di una vasta area fluviale compresa tra le province di Pavia a ovest e
Mantova / Rovigo a est, ma ha l' ambizione di essere progetto pilota esportabile in altre situazioni
fluviali. L' iniziativa, infine, è appoggiata dall' Unesco, la cui Commissione italiana (con sede a Venezia)
ne ha apertamente approvato le finalità, in linea con i propri obiettivi culturali e ambientali.
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Primo traghettamento temporaneo del Po: centinaia
di studenti coinvolti

Moltiplicare l' emozione e la comprensione del
paesaggio fluviale abbinando la lentezza della
bicicletta lungo la ciclovia VENTO a quella del
traghettamento temporaneo. Questo l' obiettivo
de l  p r imo t raghet tamento  "Trasponde"
sperimentato stamattina 12 ottobre all' interno
dell' area Mab Unesco Po Grande. Iniziativa
che coinvolge 300 studenti. Tra oggi e il 15
o t tob re  s i  svo lge  l '  impor tan te  az ione
dimostrativa organizzata da Autorità di bacino
Distrettuale del fiume Po insieme al gruppo di
ricerca VENTO del Dipartimento di Architettura
e Studi Urbani - Politecnico di Milano, relativa al
p roge t to  "TRASPONDE-  Su l la  pe l le  d i
Eridano". Il progetto nasce con l' obiettivo di
studiare ipotesi sostenibili di riattivazione di un
servizio stabile di traghettamento fluviale a
supporto delle reti di mobilità lenta turistica,
lavorando in sinergia con il Piano operativo
della Riserva MaB UNESCO Po Grande. In
questo contesto, l' iniziativa 'Po Grande è - In
bicicletta TRASPONDE del Po' si offre quale
azione dimostrativa di come potrà essere
implementato il servizio di traghettamento
fluviale con finalità turistica a supporto della
fruibilità della ciclovia VENTO, unendo all'
azione dimostrativa un' azione di carattere
culturale. Protagonisti dell' iniziativa centinaia di
studenti delle scuole secondarie superiori, provenienti da diverse zone del Nord Italia, che partiranno
dalle città di Cremona e Piacenza per percorrere in bicicletta la ciclovia VENTO lungo le sponde del Po,
attraversando il fiume in barca per spostarsi sulla sponda opposta in corrispondenza di un punto
centrale individuato tra Monticelli d' Ongina -San Nazzaro (PC) e Castelnuovo Bocca d' Adda (LO). Un'
iniziativa che diventa messaggio di ripresa e fiducia verso il futuro rivolto, in primis, alle nuove
generazioni, per coinvolgerle sempre più attivamente nelle strategie e nei progetti in corso lungo il
Grande Fiume, grazie a queste giornate all' insegna della formazione e della socialità. © Copyright 2021
Editoriale Libertà.

Marzia Foletti
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Da una riva all' altra in bicicletta, con Trasponde il
turismo lento vive sul Po

Creare un' occasione per generare economie
n e i  t e r r i t o r i  r i v i e r a s c h i ,  f a v o r e n d o  l a
permanenza dei giovani nei luoghi d' origine,
nonché un' opportunità per rendere più varia e
completa l' esperienza di viaggio e di fiume. E'
questo l' obiettivo di Trasponde, il progetto di
iniziativa dell' Autorità di Bacino Distrettuale del
Fiume Po e del gruppo di ricerca Politecnico di
Mi lano ,  ideatore del la  c ic lov ia Vento ,
presentato questa mattina a San Nazzaro di
Monticelli d' Ongina (Piacenza), dove i primi
gruppi di studenti hanno vissuto l' esperienza
dell' attraversamento del fiume da una sponda
all' altra, dopo aver raggiunto l' imbarco in
bicicletta da Cremona. L'  idea di base è
semplice: unire le sponde del Grande Fiume
a t t r a v e r s o  l '  a t t i v a z i o n e  d i  s e r v i z i  d i
traghettamento fluviale a supporto delle reti di
mobilità lenta turistica. Un' occasione per
generare economie nei territori rivieraschi,
favorendo la permanenza dei giovani nei luoghi
d' origine, nonché un' occasione per rendere
più varia e completa l' esperienza di viaggio e
di fiume, con l' auspicio che questo tipo di
connessione possa essere replicato lungo il
corso del Po in un collegamento permanente tra
sponde. La sperimentazione è stata presentata
questa mattina a San Nazzaro dall' Autorità di
Bacino Distrettuale del Fiume Po e dal Politecnico di Milano, alla presenza di diversi amministratori,
moderati dal giornalista Andrea Gavazzoli: il sindaco di Monticelli d' Ongina Gimmi Distante, il sindaco
di Castelnuovo Bocca d' Adda (Lodi) Marcello Schiavi, la funzionaria del Comune di Cremona Assunta
Sellitto e l' assessore del Comune di Piacenza Paolo Mancioppi, oltre ai sindaci di Monticelli Pavese,
Enrico Berneri, e di Chignolo Po, Claudio Bovera. "In questo momento il Fiume Po - ha affermato
Meuccio Berselli , Segretario generale dell' AdbPo - è come un grande abito che va ricucito area per
area e tutti i nostri sforzi vanno in questa direzione: per unire e mai per dividere. Questa iniziativa
consente a centinaia di giovanissimi di scoprire il fiume, ma anche di conoscersi reciprocamente dopo
le restrizioni del periodo pandemico, ci permette al contempo di studiare al meglio le possibilità
concrete per riattivare, quanto prima, un servizio utile e stabile di traghettamento fluviale in un' ottica
intermodale, in grado di offrire una mobilità leggera composta da bici e imbarcazione oggi sempre più
richiesta dal turismo slow e dall' ambiente che ci ospita. Ci auguriamo che questo modello virtuoso sia il
più possibile esportabile lungo tutto il corso del fiume ed in particolare nell' area MAB PoGrande".
"Questa è la strada giusta - ha aggiunto il professor Paolo Pileri del Politecnico di Milano - per investire

12 ottobre 2021 PiacenzaSera.it
Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po
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sul turismo lento e reinserire le persone nel contesto del paesaggio. Puntare sulla ciclabilità significa
inoltre generare occupazione, come già avviene all' estero". "C' è bisogno di unire e ricucire i territori -
ha dichiarato Gimmi Distante , sindaco di Monticelli d' Ongina - e questo progetto rappresenta in questa
chiave una boccata d' ossigeno. L' idea si inserisce appieno all' interno dei discorsi che abbiamo già
avviato con i Comuni di Caorso, Castelvetro e Castelnovo Bocca d' Adda che punta a restituire vita
lungo il corso del Grande Fiume. Questa è una zona che può dire la sua". "Ben venga - ha aggiunto l'
assessore di Piacenza Paolo Mancioppi - questa accelerazione sui temi della promozione della
ciclabilità e del turismo lento, che possono aiutare i Comuni a ritornare protagonisti. La pandemia, oltre
agli effetti negativi, ci ha dato la possibilità di guardarci intorno e di valorizzare i nostri territori, diversi
tra loro ma accomunati dallo stesso intento, quello di valorizzarli. E farlo attraverso i giovani è l' azione
più straordinaria che, a livello di comunicazione, si può mettere in campo". Al termine della
presentazione sono giunti a San Nazzaro i primi 70 studenti (sugli oltre 300 totali) delle scuole
secondarie di primo grado che hanno aderito al progetto, arrivati in bicicletta da Cremona e frequentanti
il liceo "Novello" e l' Itas "Tosi" di Codogno (Lodi) e il liceo "Virgilio" di Mantova, che hanno poi
attraversato il Po all' altezza di Caorso per approdare a Castelnuovo Bocca d' Adda. Il progetto lavora in
sinergia con il Piano operativo della Riserva di Biosfera Po Grande, strumento di tutela e protezione
degli ecosistemi naturali e culturali di una vasta area fluviale compresa tra le province di Pavia a ovest e
Mantova / Rovigo a est, ma ha l' ambizione di essere progetto pilota esportabile in altre situazioni
fluviali. L' iniziativa, infine, è appoggiata dall' Unesco, la cui Commissione italiana (con sede a Venezia)
ne ha apertamente approvato le finalità, in linea con i propri obiettivi culturali e ambientali.
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Al via il progetto TRASPONDE, nuovo modo per
vivere il fiume Po con bicicletta e traghetto

Creare un' occasione per generare economie
n e i  t e r r i t o r i  r i v i e r a s c h i ,  f a v o r e n d o  l a
permanenza dei giovani nei luoghi d' origine,
nonché un' opportunità per rendere più varia e
completa l' esperienza di viaggio e di fiume. E'
questo l' obiettivo di TRASPONDE , il progetto
di iniziativa dell' Autorità di Bacino Distrettuale
d e l  F i u m e  P o  e  d e l  g r u p p o  d i  r i c e r c a
Politecnico di Milano , ideatore della ciclovia
VENTO, presentato questa mattina a San
Nazzaro di Monticelli d' Ongina (Piacenza),
dove i primi gruppi di studenti hanno vissuto l'
esperienza dell' attraversamento del fiume da
una sponda all' altra, dopo aver raggiunto l'
imbarco in bicicletta da Cremona. L' idea di
base è semplice: unire le sponde del Grande
Fiume attraverso l' attivazione di servizi di
traghettamento fluviale a supporto delle reti di
mobilità lenta turistica. Un' occasione per
generare economie nei territori rivieraschi,
favorendo la permanenza dei giovani nei luoghi
d' origine, nonché un' occasione per rendere
più varia e completa l' esperienza di viaggio e
di fiume, con l' auspicio che questo tipo di
connessione possa essere replicato lungo il
corso del Po in un collegamento permanente tra
sponde. La sperimentazione è stata presentata
questa mattina a San Nazzaro dall' Autorità di
Bacino Distrettuale del Fiume Po e dal Politecnico di Milano, alla presenza di diversi amministratori,
moderati dal giornalista Andrea Gavazzoli: il sindaco di Monticelli d' Ongina Gimmi Distante , il sindaco
di Castelnuovo Bocca d' Adda (Lodi) Marcello Schiavi , la funzionaria del Comune di Cremona Assunta
Sellitto e l' assessore del Comune di Piacenza Paolo Mancioppi , oltre ai sindaci di Monticelli Pavese ,
Enrico Berneri , e di Chignolo Po , Claudio Bovera . "In questo momento il Fiume Po - ha affermato
Meuccio Berselli , Segretario generale dell' AdbPo - è come un grande abito che va ricucito area per
area e tutti i nostri sforzi vanno in questa direzione: per unire e mai per dividere. Questa iniziativa
consente a centinaia di giovanissimi di scoprire il fiume, ma anche di conoscersi reciprocamente dopo
le restrizioni del periodo pandemico, ci permette al contempo di studiare al meglio le possibilità
concrete per riattivare, quanto prima, un servizio utile e stabile di traghettamento fluviale in un' ottica
intermodale, in grado di offrire una mobilità leggera composta da bici e imbarcazione oggi sempre più
richiesta dal turismo slow e dall' ambiente che ci ospita. Ci auguriamo che questo modello virtuoso sia il
più possibile esportabile lungo tutto il corso del fiume ed in particolare nell' area MAB PoGrande".
"Questa è la strada giusta - ha aggiunto il professor Paolo Pileri del Politecnico di Milano - per investire
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sul turismo lento e reinserire le persone nel contesto del paesaggio. Puntare sulla ciclabilità significa
inoltre generare occupazione, come già avviene all' estero". "C' è bisogno di unire e ricucire i territori -
ha dichiarato Gimmi Distante , sindaco di Monticelli d' Ongina - e questo progetto rappresenta in questa
chiave una boccata d' ossigeno. L' idea si inserisce appieno all' interno dei discorsi che abbiamo già
avviato con i Comuni di Caorso, Castelvetro e Castelnovo Bocca d' Adda che punta a restituire vita
lungo il corso del Grande Fiume. Questa è una zona che può dire la sua". "Ben venga - ha aggiunto l'
assessore di Piacenza Paolo Mancioppi - questa accelerazione sui temi della promozione della
ciclabilità e del turismo lento, che possono aiutare i Comuni a ritornare protagonisti. La pandemia, oltre
agli effetti negativi, ci ha dato la possibilità di guardarci intorno e di valorizzare i nostri territori, diversi
tra loro ma accomunati dallo stesso intento, quello di valorizzarli. E farlo attraverso i giovani è l' azione
più straordinaria che, a livello di comunicazione, si può mettere in campo". Al termine della
presentazione sono giunti a San Nazzaro i primi 70 studenti (sugli oltre 300 totali) delle scuole
secondarie di primo grado che hanno aderito al progetto, arrivati in bicicletta da Cremona e frequentanti
il liceo "Novello" e l' Itas "Tosi" di Codogno (Lodi) e il liceo "Virgilio" di Mantova, che hanno poi
attraversato il Po all' altezza di Caorso per approdare a Castelnuovo Bocca d' Adda. Il progetto lavora in
sinergia con il Piano operativo della Riserva di Biosfera Po Grande , strumento di tutela e protezione
degli ecosistemi naturali e culturali di una vasta area fluviale compresa tra le province di Pavia a ovest e
Mantova / Rovigo a est, ma ha l' ambizione di essere progetto pilota esportabile in altre situazioni
fluviali. L' iniziativa, infine, è appoggiata dall' Unesco, la cui Commissione italiana (con sede a Venezia)
ne ha apertamente approvato le finalità, in linea con i propri obiettivi culturali e ambientali.

Redazione
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Cassa del Baganza, inaugurazione dei lavori con il
presidente Bonaccini e l' assessora regionale Priolo

A sette anni esatti dall' alluvione di Parma,
partono i lavori alla Cassa di espansione del
torrente Baganza , un' opera attesa dal territorio
che permetterà di garantire la sicurezza
idraulica del tratto che attraversa la città
capoluogo e che punta anche a un significativo
miglioramento della difesa dalle piene a valle
del capoluogo e nell' abitato di Colorno. L'
apertura dei lavori, come da cronoprogramma,
si svolgerà mercoledì 13 ottobre alle ore 14,30 .
Saranno presenti il presidente della Regione,
Stefano Bonaccini , l' assessora Ambiente e
Protezione civile e presidente Aipo, Irene Priolo
, il sindaco di Parma, Federico Pizzarotti , il
prefetto, Antonio Lucio Garufi , il vicepresidente
della Provincia di Parma, Giuseppe Delsante , il
rettore dell' Università di Parma, Paolo Andrei ,
il segretario generale dell' Autorità d i  bacino
distrettuale del fiume Po, Meuccio Berselli ,  e
Angelica Catalano per il ministero Infrastrutture
e Mobilità Sostenibili - Direzione generale per le
dighe e le infrastrutture idriche. Coordinerà il
direttore Aipo, Luigi Mille , mentre il progetto
sarà illustrato dalla responsabile unica del
procedimento di Aipo - direzione idrografica
Emilia occidentale -, Mirella Vergnani . L' evento
di svolgerà nel rispetto delle norme anti-Covid
ed è r ichiesto i l  green pass .  In caso di
maltempo , l' incontro si svolgerà presso la Rocca di Sala Baganza .
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Da Cremona a Piacenza sulla ciclovia VenTo:
avviato "Trasponde"

E' partita questa mattina dalle Colonie Padane la
rappresentativa studentesca cremonese che
partecipa all' iniziativa "TRASPONDE- Sulla pelle
di Eridano", azione dimostrativa organizzata da
Autorità d i  bacino Distrettuale de l  fiume P o
ins ieme a l  g ruppo d i  r i cerca  VENTO de l
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani -
Politecnico di Milano. Il progetto nasce con l'
obiet t ivo di  studiare ipotesi  sostenibi l i  d i
r i a t t i v a z i o n e  d i  u n  s e r v i z i o  s t a b i l e  d i
traghettamento fluviale a supporto delle reti di
mobilità lenta turistica, lavorando in sinergia con il
Piano operativo della Riserva MaB UNESCO Po
Grande. Protagonisti dell' iniziativa centinaia di
studenti delle scuole secondarie superiori,
provenienti oltre che da Cremona da diverse zone
del Nord Italia, per percorrere in bicicletta la
c ic lov ia  VENTO lungo le  sponde de l  Po,
attraversando il fiume in barca per spostarsi sulla
sponda opposta in corrispondenza di un punto
centrale individuato tra Monticelli d' Ongina -San
Nazzaro (PC) e Castelnuovo Bocca d' Adda (LO).
Un messaggio di ripresa e fiducia verso il futuro
rivolto, in primis, alle nuove generazioni, per
coinvolgerle sempre più att ivamente nelle
strategie e nei progetti in corso lungo il Grande
Fiume, grazie a queste giornate all' insegna della
fo rmaz ione  e  de l la  soc ia l i tà .  A l le  10 ,30
conferenza stampa degli amministratori coinvolti
nell' are Mab Unesco Po Grande, quindi la delegazione si trasferirà nuovamente sulla sponda lombarda
del fiume, da San Nazzaro a Castelnuovo Bocca d' Adda. SEGUONO AGGIORNAMENTI ©
Riproduzione riservata.
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Presentato a San Nazzaro il progetto TRASPONDE,
nuovo modo per vivere il fiume Po con bicicletta e
traghetto

Creare un' occasione per generare economie
n e i  t e r r i t o r i  r i v i e r a s c h i ,  f a v o r e n d o  l a
permanenza dei giovani nei luoghi d' origine,
nonché un' opportunità per rendere più varia e
completa l' esperienza di viaggio e di fiume. E'
questo l' obiettivo di TRASPONDE, il progetto
di iniziativa dell' Autorità di Bacino Distrettuale
d e l  F i u m e  P o  e  d e l  g r u p p o  d i  r i c e r c a
Politecnico di Milano , ideatore della ciclovia
VENTO, presentato questa mattina a San
Nazzaro di Monticelli d' Ongina (Piacenza),
dove i primi gruppi di studenti hanno vissuto l'
esperienza dell' attraversamento del fiume da
una sponda all' altra, dopo aver raggiunto l'
imbarco in bicicletta da Cremona. L' idea di
base è semplice: unire le sponde del Grande
Fiume attraverso l' attivazione di servizi di
traghettamento fluviale a supporto delle reti di
mobilità lenta turistica. Un' occasione per
generare economie nei territori rivieraschi,
favorendo la permanenza dei giovani nei luoghi
d' origine, nonché un' occasione per rendere
più varia e completa l' esperienza di viaggio e
di fiume, con l' auspicio che questo tipo di
connessione possa essere replicato lungo il
corso del Po in un collegamento permanente tra
sponde. La sperimentazione è stata presentata
questa mattina a San Nazzaro dall' Autorità di
Bacino Distrettuale del Fiume Po e dal Politecnico di Milano, alla presenza di diversi amministratori,
moderati dal giornalista Andrea Gavazzoli: il sindaco di Monticelli d' Ongina Gimmi Distante, il sindaco
di Castelnuovo Bocca d' Adda (Lodi) Marcello Schiavi, la funzionaria del Comune di Cremona Assunta
Sellitto e l' assessore del Comune di Piacenza Paolo Mancioppi, oltre ai sindaci di Monticelli Pavese ,
Enrico Berneri, e di Chignolo Po , Claudio Bovera. "In questo momento il Fiume Po - ha affermato
Meuccio Berselli, Segretario generale dell' AdbPo - è come un grande abito che va ricucito area per
area e tutti i nostri sforzi vanno in questa direzione: per unire e mai per dividere. Questa iniziativa
consente a centinaia di giovanissimi di scoprire il fiume, ma anche di conoscersi reciprocamente dopo
le restrizioni del periodo pandemico, ci permette al contempo di studiare al meglio le possibilità
concrete per riattivare, quanto prima, un servizio utile e stabile di traghettamento fluviale in un' ottica
intermodale, in grado di offrire una mobilità leggera composta da bici e imbarcazione oggi sempre più
richiesta dal turismo slow e dall' ambiente che ci ospita. Ci auguriamo che questo modello virtuoso sia il
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più possibile esportabile lungo tutto il corso del fiume ed in particolare nell' area MAB PoGrande".
"Questa è la strada giusta - ha aggiunto il professor Paolo Pileri del Politecnico di Milano - per investire
sul turismo lento e reinserire le persone nel contesto del paesaggio. Puntare sulla ciclabilità significa
inoltre generare occupazione, come già avviene all' estero". "C' è bisogno di unire e ricucire i territori -
ha dichiarato Gimmi Distante, sindaco di Monticelli d' Ongina - e questo progetto rappresenta in questa
chiave una boccata d' ossigeno. L' idea si inserisce appieno all' interno dei discorsi che abbiamo già
avviato con i Comuni di Caorso, Castelvetro e Castelnovo Bocca d' Adda che punta a restituire vita
lungo il corso del Grande Fiume. Questa è una zona che può dire la sua". "Ben venga - ha aggiunto l'
assessore di Piacenza Paolo Mancioppi - questa accelerazione sui temi della promozione della
ciclabilità e del turismo lento, che possono aiutare i Comuni a ritornare protagonisti. La pandemia, oltre
agli effetti negativi, ci ha dato la possibilità di guardarci intorno e di valorizzare i nostri territori, diversi
tra loro ma accomunati dallo stesso intento, quello di valorizzarli. E farlo attraverso i giovani è l' azione
più straordinaria che, a livello di comunicazione, si può mettere in campo". Al termine della
presentazione sono giunti a San Nazzaro i primi 70 studenti (sugli oltre 300 totali) delle scuole
secondarie di primo grado che hanno aderito al progetto, arrivati in bicicletta da Cremona e frequentanti
il liceo "Novello" e l' Itas "Tosi" di Codogno (Lodi) e il liceo "Virgilio" di Mantova, che hanno poi
attraversato il Po all' altezza di Caorso per approdare a Castelnuovo Bocca d' Adda. Il progetto lavora in
sinergia con il Piano operativo della Riserva di Biosfera Po Grande , strumento di tutela e protezione
degli ecosistemi naturali e culturali di una vasta area fluviale compresa tra le province di Pavia a ovest e
Mantova / Rovigo a est, ma ha l' ambizione di essere progetto pilota esportabile in altre situazioni
fluviali. L' iniziativa, infine, è appoggiata dall' Unesco, la cui Commissione italiana (con sede a Venezia)
ne ha apertamente approvato le finalità, in linea con i propri obiettivi culturali e ambientali.

Cremona Sera
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Traghettati in bici sul Po tra le sponde
L' Autorità di bacino e il gruppo di ricerca VenTo presenteranno al Governo un progetto

MONTICELLI Entro fine mese l' Autorità d i
bacino distrettuale del Po e il gruppo di ricerca
Ven To del Politecnico di Milano presenteranno
al Governo un progetto, con richiesta formale
di finanziamento nell' ambito del Pnrr, per l'
attivazione di un servizio di traghettamento
lungo il fiume Po. Sfruttando dieci punti
a t t r a c c o  p a r z i a l m e n t e  i n  d i s u s o  e
coinvolgendo i territori rivieraschi di Cremona,
Piacenza e Lodi. La proposta, che persegue l'
obiettivo di valorizzare il fiume e il turismo
lento, si chiama `Trasponde - Sulla pelle di
Er idano '  ed  è  s ta ta  annunc ia ta  ie r i  in
anteprima al parco di San Nazzaro. Non solo:
attraverso una prima pedalata dimostrativa
che ha visto coinvolti una settantina di studenti
delle scuole superiori partiti dalle Colonie
Padane di Cremona, è stato spiegato come
potrà avvenire il traghettamento fluviale. Saliti
con le bici a bordo della motonave Mattei del
capitano Federico Molinaro, i giovani sono
stati  portat i  da una sponda al l '  altra. Si
replicherà nei prossimi tre giorni: con ulteriori
pedalate e attraversamenti del Po, ma anche
con laboratori ecologici «È fondamentale fare
conoscere il fiume alle nuove generazioni - ha
detto Meuccio Berselli, segretario dell' Autorità
di bacino -. Con questo progetto vogliamo fare
socializzare i ragazzi, vogliamo cucire i territori e attraversarli con bici e barca.
Questo può creare rigenerazione del fiume e anche nuovi posti di lavoro».
Paolo Pileri del Politecnico ha sottolineato che la ciclovia VenTo ha come scopo «far tornare le persone
a vivere i paesaggi di prossimità, ma per puntare davvero sul turismo lento occorrono investimenti: ecco
perché formalizzeremo questa richiesta al Governo». Secondo Pileri ci sono tanti giovani che hanno
voglia di lavorare nel turismo e sono pronti a metterci tempo e passione. «Nessuno però - ha concluso -
difende ciò che non conosce».
Orgoglioso di potere ospitare il debutto dell' iniziativa, Il sindaco monticellese Gimmi Distante: «L'
appuntamento di oggi si inserisce in un discorso che insieme ai Comuni di Caorso, Castelvetro e
Castelnuovo Bocca d' Adda stiamo portando avanti da alcuni anni proprio nell' ambito della mobilità
sostenibile, del turismo fluviale e turismo lento. Un accordo che abbiamo chiamato Terraquae.112022
deve essere davvero l' anno di svolta, quindi contiamo molto sulla partenza di questo servizio e di altre
iniziative» .
Intanto, in rappresentanza delle varie sponde, c' erano diversi amministratori dei territori della Riserva
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Mab Unesco fra cui Paolo Mancioppi per Piacenza e Marcello Schiavi per Castelnuovo. Per Cremona è
intervenutala funzionaria Assunta Selitto.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elisa Calamari
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Progetto TRASPONDE, mobilità sostenibile e
turismo sul fiume Po
Richiesta al Governo l'istituzione di un servizio di traghettamento per ciclisti tra le
sponde di Cremona, Piacenza e Lodi

MONTICELLI D'ONGINA - Una richiesta formale al
Governo, affinché investa sulla mobilità lenta istituendo
un servizio di traghettamento per ciclisti tra le sponde di
Cremona, Piacenza e Lodi.  É stata annunciata
stamattina nel corso dell'azione dimostrativa organizzata
da Autorità di bacino Distrettuale del fiume Po insieme
al gruppo di  r icerca VenTo del  Dipart imento di
Architettura e Studi Urbani - Politecnico di Milano,
relativa al progetto "TRASPONDE Sul la pel le di
Eridano". Il progetto, che nasce appunto con l'obiettivo
di studiare ipotesi sostenibili di riattivazione di un
servizio stabile di traghettamento fluviale a supporto
delle reti di mobilità lenta turistica, è stato presentato al
parco di Po di San Nazzaro. Protagonisti dell'iniziativa
anche centinaia di studenti delle scuole secondarie
superiori, provenienti da diverse zone del Nord Italia,
partiti oggi dalla città di Cremona e nei prossimi giorni
da Piacenza, per percorrere in bicicletta la ciclovia
VenTo lungo le sponde del Po, attraversando il fiume in
barca per spostarsi poi sulla sponda opposta. Presenti
anche gli amministratori dei Comuni della Riserva Mab
Unesco.
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COMUNICATO STAMPA: Al via il progetto
TRASPONDE, nuovo modo per vivere il fiume Po
con bicicletta e traghetto

Comunicato Stampa Al via il progetto TRASPONDE,
nuovo modo per vivere il fiume Po con bicicletta e
traghetto Presentato a San Nazzaro il frutto della
collaborazione tra Autorità di Bacino Distrettuale e
Politecnico di Milano, che vede coinvolti oltre 300
ragazzi all'insegna della ripartenza alla fine del periodo
pandemico. Un modello che potrà essere replicato
anche in altre zone del fiume Creare un'occasione per
generare economie nei territori rivieraschi, favorendo la
permanenza dei giovani nei luoghi d'origine, nonché
un'opportunità per rendere più varia e completa
l'esperienza di viaggio e di fiume. E' questo l'obiettivo di
TRASPONDE, il progetto di iniziativa dell'Autorità di
Bacino Distrettuale del Fiume Po e del gruppo di ricerca
Politecnico di Milano, ideatore della ciclovia VENTO,
presentato questa mattina a San Nazzaro di Monticelli
d'Ongina (Piacenza), dove i primi gruppi di studenti
hanno vissuto l'esperienza dell'attraversamento del
fiume da una sponda all'altra, dopo aver raggiunto
l'imbarco in bicicletta da Cremona. L'idea di base è
semplice: unire le sponde del Grande Fiume attraverso
l'attivazione di servizi di traghettamento fluviale a
suppor to  de l le  re t i  d i  mob i l i tà  len ta  tu r is t i ca .
Un'occasione per generare economie nei territori rivieraschi, favorendo la permanenza dei giovani nei
luoghi d'origine, nonché un'occasione per rendere più varia e completa l'esperienza di viaggio e di
fiume, con l'auspicio che questo tipo di connessione possa essere replicato lungo il corso del Po in un
collegamento permanente tra sponde. La sperimentazione è stata presentata questa mattina a San
Nazzaro dall'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po e dal Politecnico di Milano, alla presenza di
diversi amministratori, moderati dal giornalista Andrea Gavazzoli: il sindaco di Monticelli d'Ongina
Gimmi Distante, il sindaco di Castelnuovo Bocca d'Adda (Lodi) Marcello Schiavi, la funzionaria del
Comune di Cremona Assunta Sellitto e l'assessore del Comune di Piacenza Paolo Mancioppi, oltre ai
sindaci di Monticelli Pavese, Enrico Berneri, e di Chignolo Po, Claudio Bovera. In questo momento il
Fiume Po ha affermato Meuccio Berselli, Segretario generale dell'AdbPo - è come un grande abito che
va ricucito area per area e tutti i nostri sforzi vanno in questa direzione: per unire e mai per dividere.
Questa iniziativa consente a centinaia di giovanissimi di scoprire il fiume, ma anche di conoscersi
reciprocamente dopo le restrizioni del periodo pandemico, ci permette al contempo di studiare al
meglio le possibilità concrete per riattivare, quanto prima, un servizio utile e stabile di traghettamento
fluviale in un'ottica intermodale, in grado di offrire una mobilità leggera composta da bici e imbarcazione
oggi sempre più richiesta dal turismo slow e dall'ambiente che ci ospita. Ci auguriamo che questo
modello virtuoso sia il più possibile esportabile lungo tutto il corso del fiume ed in particolare nell'area
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MAB PoGrande. Questa è la strada giusta - ha aggiunto il professor Paolo Pileri del Politecnico di
Milano per investire sul turismo lento e reinserire le persone nel contesto del paesaggio. Puntare sulla
ciclabilità significa inoltre generare occupazione, come già avviene all'estero. C'è bisogno di unire e
ricucire i territori ha dichiarato Gimmi Distante, sindaco di Monticelli d'Ongina e questo progetto
rappresenta in questa chiave una boccata d'ossigeno. L'idea si inserisce appieno all'interno dei discorsi
che abbiamo già avviato con i Comuni di Caorso, Castelvetro e Castelnovo Bocca d'Adda che punta a
restituire vita lungo il corso del Grande Fiume. Questa è una zona che può dire la sua. Ben venga ha
aggiunto l'assessore di Piacenza Paolo Mancioppi questa accelerazione sui temi della promozione della
ciclabilità e del turismo lento, che possono aiutare i Comuni a ritornare protagonisti. La pandemia, oltre
agli effetti negativi, ci ha dato la possibilità di guardarci intorno e di valorizzare i nostri territori, diversi
tra loro ma accomunati dallo stesso intento, quello di valorizzarli. E farlo attraverso i giovani è l'azione
più straordinaria che, a livello di comunicazione, si può mettere in campo. Al termine della
presentazione sono giunti a San Nazzaro i primi 70 studenti (sugli oltre 300 totali) delle scuole
secondarie di primo grado che hanno aderito al progetto, arrivati in bicicletta da Cremona e frequentanti
il liceo Novello e l'Itas Tosi di Codogno (Lodi) e il liceo Virgilio di Mantova, che hanno poi attraversato il
Po all'altezza di Caorso per approdare a Castelnuovo Bocca d'Adda. Il progetto lavora in sinergia con il
Piano operativo della Riserva di Biosfera Po Grande, strumento di tutela e protezione degli ecosistemi
naturali e culturali di una vasta area fluviale compresa tra le province di Pavia a ovest e Mantova /
Rovigo a est, ma ha l'ambizione di essere progetto pilota esportabile in altre situazioni fluviali.
L'iniziativa, infine, è appoggiata dall'Unesco, la cui Commissione italiana (con sede a Venezia) ne ha
apertamente approvato le finalità, in linea con i propri obiettivi culturali e ambientali. Andrea Gavazzoli
Phone 339 8837706 Andrea Vaccari Phone 339 7093329 Press Office POGrande Riserva Mab
UNESCO
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Berceto Sono 51 le osservazioni depositate al ministero dell' Ambiente da associazioni e privati

Le miniere di Corchia? Un progetto che ha già
incassato tantissimi «no»

Berce to  Sono  ben  51  le  osservaz ion i
depositate al ministero dell' Ambiente da
associazioni e privati che guardano con
preoccupazione alla richiesta di concessione
di un «permesso di esplorazione» presentata
dalla Energia Minerals Italia e primo «step»
per la potenziale riapertura delle miniere di
Corchia.
Un progetto che ha già incassato dei «no»
pesantissimi, a partire dalle associazioni
ambientaliste nazionali (Legambiente, Wwf e
Lipu), passando per i Comuni di Berceto e
Borgotaro e per la Provincia di Parma, fino ad
arrivare alla Regione, il cui presidente Stefano
Bonaccini ha già espresso la sua contrarietà a
questo tipo di business nella valle, ma l' ultima
parola spetta comunque al Ministero. Nel
frattempo, però, dalla Val Manubiola non si
arretra di un passo e in tanti hanno voluto
mettere nero su bianco le motivazioni della
loro contrarietà. «C' è una forte opposizione
del territorio a questa richiesta perché la gente
ha acquisito consapevolezza del fatto che si
tratta di un rischio reale per tutta l' area: allo
stato attuale, non esiste infatti attività estrattiva
di minerali che non abbia un forte impatto sull'
ambiente - commentano alcuni firmatari delle
osservazioni . Rischio che non rimarrebbe
conf ina to  ne l la  va l le  ma che  avrebbe
ripercussioni anche oltre la valle in termini di approvvigionamento irriguo e idropotabile». Uno scenario
di questo tipo stravolgerebbe sia la vita dei residenti «storici» che di quelli che hanno scelto di stabilirsi
qui - ristrutturando immobili e rianimando i paesini - perché attratti dalla salubrità dei luoghi e dalla
quiete dei borghi. «Proprio quest' anno la valle è entrata nella Riserva Mab Unesco e questo ne certifica
un indiscutibile valore a livello ambientale. Negli ultimi anni sono arrivate anche nuove famiglie, com' è
dimostrato anche dai numeri del bando regionale per le giovani coppie; ci sono stati investimenti da
parte di imprenditori, che hanno costituito l' associazione dei prodotti di Alta Valle per valoriz.
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I Verdi Parma: "Le casse d'espansione del Baganza
non siano un alibi"
Europa Verde contesta in particolare l' abbandono dell' argine di via Montanara, la cui
sistemazione era già stata progettata e finanziata nel 2018

In occasione dell' apertura del cantiere per la
realizzazione delle casse d '  espansione d e l
Baganza, Europa Verde richiama l' attenzione
sull' intera asta fluviale ed in particolare sul
tratto urbano del torrente, "le cui condizioni
sono tuttora di forte degrado, per la presenza di
i n s e d i a m e n t i  a b u s i v i  e d  i m p r o p r i .  L a
realizzazione delle casse non deve essere un
alibi per dimenticarsi della riqualificazione del
tratto urbano del Baganza". Come dichiarato in
occasione dell' incontro pubblico "Il Baganza in
cit tà a sette anni dal l '  al luvione", con la
partecipazione dell' Agenzia per la Protezione
Civile, di AIPO e dell' Autorità distrettuale di
bacino del fiume Po, Europa Verde "contesta in
particolare l' abbandono dell' argine d i  v i a
Montanara, la cui sistemazione era già stata
progettata e finanziata nel 2018. Purtroppo, la
Regione ha preferito lasciare aperto il varco in
corrispondenza dell ' accesso all ' azienda
SICEP, dove il Baganza uscì nel 2014 allagando
una parte del quartiere Montanara, e dirottare i
finanziamenti sulla realizzazione di un argine
interno al corso d' acqua, in difformità da
q u a n t o  p r e v i s t o  d a l  P i a n o  d i  A s s e t t o
Idrogeologico. Per evitare questo esito infausto
per il Baganza e per la collettività, Europa
Verde propone di rifinanziare la sistemazione
dell' argine di via Montanara e programmare la delocalizzazione dell' azienda in un' area esterna al
corso d' acqua".
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Europa Verde Parma: "Le casse d' espansione del
Baganza non siano un alibi"

In occasione dell' apertura del cantiere per la
realizzazione delle casse d '  espansione d e l
Baganza, Europa Verde richiama l' attenzione
sull' intera asta fluviale ed in particolare sul
tratto urbano del torrente, le cui condizioni sono
tuttora di forte degrado, per la presenza di
i n s e d i a m e n t i  a b u s i v i  e d  i m p r o p r i .  L a
realizzazione delle casse non deve essere un
alibi per dimenticarsi della riqualificazione del
tratto urbano del Baganza. Come dichiarato in
occasione dell' incontro pubblico 'Il Baganza in
ci t tà a sette anni dal l '  a l luvione' ,  con la
partecipazione dell' Agenzia per la Protezione
Civile, di AIPO e dell' Autorità distrettuale di
bacino del fiume Po, Europa Verde contesta in
particolare l' abbandono dell' argine d i  v i a
Montanara, la cui sistemazione era già stata
progettata e finanziata nel 2018. Purtroppo, la
Regione ha preferito lasciare aperto il varco in
corrispondenza dell ' accesso all ' azienda
SICEP, dove il Baganza uscì nel 2014 allagando
una parte del quartiere Montanara, e dirottare i
finanziamenti sulla realizzazione di un argine
interno al corso d' acqua, in difformità da
q u a n t o  p r e v i s t o  d a l  P i a n o  d i  A s s e t t o
Idrogeologico.  È  mo l to  nega t i vo  anche  i l
giudizio degli ecologisti sulla risposta che, nello
specifico dell' argine d i  v ia  Montanara,  l '
Assessore all' Ambiente Irene Priolo ha fornito all' interrogazione della Consigliera regionale Silvia
Zamboni. Per Enrico Ottolini, co-portavoce di Europa Verde - Verdi di Parma, è piuttosto ipocrita e
scorretto affermare che 'le fasce fluviali del PAI resteranno immutate'. Di fatto la Regione ha già tolto
spazio al corso d' acqua e ha posto le condizioni affinché lo spazio oggi riconosciuto al torrente (solo
sulla carta) venga assegnato definitivamente all' azienda SICEP. Per evitare questo esito infausto per il
Baganza e per la collettività, Europa Verde propone di rifinanziare la sistemazione dell' argine di via
Montanara e programmare la delocalizzazione dell' azienda in un' area esterna al corso d' acqua.
Europa Verde Parma.
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Altre chiusure programmate sulla A1, A13, A14 e
Ramo allacciamento A4/A13

Sulla A1 Milano-Napoli e sul Raccordo di
Piacenza sud R49, per consentire lavori di
pavimentazione, in orario notturno, nelle due
notti consecutive di martedì 12 e mercoledì 13
ottobre, con orario 21:00-5:00, saranno adottati i
seguenti provvedimenti di chiusura: -sulla A1
M i l ano -Napo l i ,  sa rà  ch iuso  i l  r amo  d i
allacciamento con la A21 Torino-Piacenza-
Brescia, per chi proviene da Bologna ed è
diretto verso Torino e Brescia. In alternativa, si
consigliano i seguenti itinerari: da Bologna
verso Torino, superare l' allacciamento con la
A21 e uscire alla stazione di Basso Lodigiano
per poi rientrare dalla stessa in direzione di
Bologna e immettersi sulla A21 in direzione di
Torino; da Bologna verso Brescia, superare l'
allacciamento con la A21 e uscire alla stazione
di Basso Lodigiano per poi rientrare dalla
stessa in direzione di Bologna e immettersi
sulla A21 in direzione di Brescia; -sul Raccordo
di Piacenza sud R49, sarà completamente
chiusa la stazione di Piacenza sud, in entrata e
in uscita. In alternativa, si consiglia di utilizzare
la stazione di Basso Lodigiano o di Piacenza
ovest, sulla A21 Torino-Piacenza-Brescia, di
competenza SATAP Società Autostrada Torino-
Alessandria-Piacenza. **** Sempre sulla A1
Milano-Napoli, per consentire programmati
lavori di pavimentazione, in orario notturno, dalle 22:00 di giovedì 14 alle 6:00 di venerdì 15 ottobre,
sarà chiusa la stazione di Reggio Emilia, in entrata in entrambe le direzioni, verso Milano e Bologna e in
uscita per chi proviene da Milano. In alternativa si consiglia di utilizzare la stazione di Terre di Canossa
o di Modena nord. **** Sulla A13 Bologna-Padova, per consentire programmati lavori di
pavimentazione, in orario notturno, sarà chiusa la stazione di Padova Zona Industriale, nei seguenti
giorni e con le seguenti modalità: -dalle 22:00 di martedì 12 alle 6:00 di mercoledì 13 ottobre, in entrata
in entrambe le direzioni e in uscita per chi proviene dalla A4 Torino-Trieste; -dalle 22:00 di venerdì 15
alle 6:00 di sabato 16 ottobre, in uscita per chi proviene da Bologna e dalla A4. In alternativa si consiglia
di utilizzare la stazione di Padova sud. **** Sempre sulla A13 Bologna-Padova, per consentire lavori
manutenzione ai giunti del ponte sul fiume Po, in orario notturno, sarà chiuso il tratto compreso tra
Ferrara nord e Occhiobello, nei seguenti giorni e con le seguenti modalità: -nelle due notti consecutive
di martedì 12 e mercoledì 13 ottobre, con orario 22:00-6:00, sarà chiuso il tratto compreso tra Ferrara
nord e Occhiobello, verso Padova. In alternativa, dopo l' uscita obbligatoria alla stazione di Ferrara
nord, si potrà percorrere la viabilità ordinaria: SP19, Via Eridano, Via Modena, Via Marconi, SS16
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adriatica, Santa Maria Maddalena, SR16 Via Eridania e rientrare sulla A13 alla stazione di Occhiobello.
Nelle stesse notti, ma con orario 21:00-6:00, sarà chiusa anche l' area di servizio "Po est", situata all'
interno del tratto; -dalle 22:00 di giovedì 14 alle 6:00 di venerdì 15 ottobre e nelle due notti consecutive
di lunedì 18 e martedì 19 ottobre, con orario 22:00-6:00, sarà chiuso il tratto compreso tra Occhiobello e
Ferrara nord, verso Bologna. In alternativa, dopo l' uscita obbligatoria alla stazione di Occhiobello, si
potrà percorrere la viabilità ordinaria: SR6 Via Eridania, Via Santa Maria Maddalena, SS16 adriatica, Via
Marconi, Via Modena, SP19 Via Eridano e rientrare sulla A13 alla stazione di Ferrara nord. Nelle
suddette notti, sarà contestualmente chiusa anche l' area di servizio "Po ovest", situata all' interno del
tratto. **** Sulla A14 Bologna-Taranto, per consentire programmati lavori di pavimentazione, in orario
notturno, dalle 22:00 di giovedì 14 alle 6:00 di venerdì 15 ottobre, sarà chiusa la stazione di Castel San
Pietro, in entrata in entrambe le direzioni, verso Bologna e Ancona e in uscita per chi proviene da
Bologna. In alternativa si consiglia di utilizzare la stazione di Imola o di Bologna San Lazzaro. Nella
stessa notte, ma con orario 20:00-6:00, sarà chiusa anche l' area di servizio "Sillaro ovest", situata nel
tratto compreso tra Bologna San Lazzaro e Castel San Pietro, verso Ancona/Pescara. Ancora sulla A14
Bologna-Taranto, per consentire programmati lavori di pavimentazione, in orario notturno, sarà chiusa la
stazione di Valle del Rubicone, nei seguenti giorni e con le seguenti modalità: -dalle 22:00 di martedì 12
alle 6:00 di mercoledì 13 ottobre, in entrata in entrambe le direzioni, verso Bologna e Ancona e in uscita
per chi proviene da Bologna; -dalle 22:00 di mercoledì 13 alle 6:00 di giovedì 14 ottobre, in entrata in
entrambe le direzioni, verso Bologna e Ancona. In alternativa si consiglia di utilizzare la stazione di
Cesena o di Rimini nord. Inoltre, nelle tre notti consecutive di martedì 12, mercoledì 13 e giovedì 14
ottobre, con orario 20:00-6:00, sarà chiusa l' area di servizio "Rubicone ovest", situata nel tratto
compreso tra Valle del Rubicone e Rimini nord, verso Ancona. **** Per consentire lavori di ripristino
danni a seguito di un incidente, in orario notturno, dalle 22:00 di venerdì 15 alle 6:00 di sabato 16
ottobre, sul ramo di allacciamento A4 Torino-Trieste/A13 Bologna-Padova, sarà chiuso lo svincolo di
immissione sulla A13 Bologna-Padova, per chi proviene da Venezia ed è diretto verso Bologna. In
alternativa, a chi proviene da Venezia, si consiglia di proseguire sulla A4 verso Milano, uscire alla
stazione di Padova est e rientrare dalla stessa, per poi immettersi sulla A13 Bologna-Padova, in
direzione di Bologna.
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Polinago, proseguono i lavori sul ponte di Gombola.
Da domani senso unico alternato per rifacimento
giunti

A Gombola di Polinago, sulla strada provinciale
23, proseguono i lavori di ripristino del ponte
sul torrente Rossenna; da domani mercoledì 13
ottobre, verrà istituito un senso unico alternato
regolato da semaforo, per consentire un
intervento di rifacimento dei giunti di dilatazione
della struttura e degli scoli idrici. La limitazione
al transito sarà attiva solo nelle ore diurne,
l im i ta tamen te  a i  g io rn i  necessa r i  a l l a
realizzazione dell' intervento di ripristino.
Eseguito dalla ditta Pro Service costruzioni di
Modena, l' intervento complessivo sul ponte di
Gombola prevede i l  r ipr ist ino del le part i
degradate e il consolidamento strutturale.
Real izzato dal la  Prov inc ia nel  1946,  in
sostituzione di un ponte in pietra distrutto
durante  la  guer ra ,  i l  ponte  su l  torrente
R o s s e n n a  è  c o s t i t u i t o  d a  u n  a r c o  i n
calcestruzzo armato di lunghezza di circa 35
metri. Il ponte è stato oggetto di un restauro
s t ru t tu ra le  ne l  1998  e  d i  a l t r i  l avor i  d i
manutenzione con l' installazione di nuove
barriere guard-rail. L' intervento fa parte del
piano straordinario della Provincia sui ponti
lungo le strade provinciali con un investimento
complessivo di oltre venti milioni di euro.
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Polinago, proseguono i lavori sul ponte di Gombola.
Da domani senso unico alternato per rifacimento
giunti

A Gombola di Polinago, sulla strada provinciale
23, proseguono i lavori di ripristino del ponte
sul torrente Rossenna; da domani mercoledì 13
ottobre, verrà istituito un senso unico alternato
regolato da semaforo, per consentire un
intervento di rifacimento dei giunti di dilatazione
della struttura e degli scoli idrici. La limitazione
al transito sarà attiva solo nelle ore diurne,
l im i ta tamen te  a i  g io rn i  necessa r i  a l l a
realizzazione dell' intervento di ripristino.
Eseguito dalla ditta Pro Service costruzioni di
Modena, l' intervento complessivo sul ponte di
Gombola prevede i l  r ipr ist ino del le part i
degradate e il consolidamento strutturale.
Real izzato dal la  Prov inc ia nel  1946,  in
sostituzione di un ponte in pietra distrutto
durante  la  guer ra ,  i l  ponte  su l  torrente
R o s s e n n a  è  c o s t i t u i t o  d a  u n  a r c o  i n
calcestruzzo armato di lunghezza di circa 35
metri. Il ponte è stato oggetto di un restauro
s t ru t tu ra le  ne l  1998  e  d i  a l t r i  l avor i  d i
manutenzione con l' installazione di nuove
barriere guard-rail. L' intervento fa parte del
piano straordinario della Provincia sui ponti
lungo le strade provinciali con un investimento
complessivo di oltre venti milioni di euro.
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Altre chiusure programmate sulla A1, A13, A14 e
Ramo allacciamento A4/A13

Sulla A1 Milano-Napoli e sul Raccordo di
Piacenza sud R49, per consentire lavori di
pavimentazione, in orario notturno, nelle due
notti consecutive di martedì 12 e mercoledì 13
ottobre, con orario 21:00-5:00, saranno adottati i
seguenti provvedimenti di chiusura: -sulla A1
M i l ano -Napo l i ,  sa rà  ch iuso  i l  r amo  d i
allacciamento con la A21 Torino-Piacenza-
Brescia, per chi proviene da Bologna ed è
diretto verso Torino e Brescia. In alternativa, si
consigliano i seguenti itinerari: da Bologna
verso Torino, superare l' allacciamento con la
A21 e uscire alla stazione di Basso Lodigiano
per poi rientrare dalla stessa in direzione di
Bologna e immettersi sulla A21 in direzione di
Torino; da Bologna verso Brescia, superare l'
allacciamento con la A21 e uscire alla stazione
di Basso Lodigiano per poi rientrare dalla
stessa in direzione di Bologna e immettersi
sulla A21 in direzione di Brescia; -sul Raccordo
di Piacenza sud R49, sarà completamente
chiusa la stazione di Piacenza sud, in entrata e
in uscita. In alternativa, si consiglia di utilizzare
la stazione di Basso Lodigiano o di Piacenza
ovest, sulla A21 Torino-Piacenza-Brescia, di
competenza SATAP Società Autostrada Torino-
Alessandria-Piacenza. **** Sempre sulla A1
Milano-Napoli, per consentire programmati
lavori di pavimentazione, in orario notturno, dalle 22:00 di giovedì 14 alle 6:00 di venerdì 15 ottobre,
sarà chiusa la stazione di Reggio Emilia, in entrata in entrambe le direzioni, verso Milano e Bologna e in
uscita per chi proviene da Milano. In alternativa si consiglia di utilizzare la stazione di Terre di Canossa
o di Modena nord. **** Sulla A13 Bologna-Padova, per consentire programmati lavori di
pavimentazione, in orario notturno, sarà chiusa la stazione di Padova Zona Industriale, nei seguenti
giorni e con le seguenti modalità: -dalle 22:00 di martedì 12 alle 6:00 di mercoledì 13 ottobre, in entrata
in entrambe le direzioni e in uscita per chi proviene dalla A4 Torino-Trieste; -dalle 22:00 di venerdì 15
alle 6:00 di sabato 16 ottobre, in uscita per chi proviene da Bologna e dalla A4. In alternativa si consiglia
di utilizzare la stazione di Padova sud. **** Sempre sulla A13 Bologna-Padova, per consentire lavori
manutenzione ai giunti del ponte sul fiume Po, in orario notturno, sarà chiuso il tratto compreso tra
Ferrara nord e Occhiobello, nei seguenti giorni e con le seguenti modalità: -nelle due notti consecutive
di martedì 12 e mercoledì 13 ottobre, con orario 22:00-6:00, sarà chiuso il tratto compreso tra Ferrara
nord e Occhiobello, verso Padova. In alternativa, dopo l' uscita obbligatoria alla stazione di Ferrara
nord, si potrà percorrere la viabilità ordinaria: SP19, Via Eridano, Via Modena, Via Marconi, SS16
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adriatica, Santa Maria Maddalena, SR16 Via Eridania e rientrare sulla A13 alla stazione di Occhiobello.
Nelle stesse notti, ma con orario 21:00-6:00, sarà chiusa anche l' area di servizio "Po est", situata all'
interno del tratto; -dalle 22:00 di giovedì 14 alle 6:00 di venerdì 15 ottobre e nelle due notti consecutive
di lunedì 18 e martedì 19 ottobre, con orario 22:00-6:00, sarà chiuso il tratto compreso tra Occhiobello e
Ferrara nord, verso Bologna. In alternativa, dopo l' uscita obbligatoria alla stazione di Occhiobello, si
potrà percorrere la viabilità ordinaria: SR6 Via Eridania, Via Santa Maria Maddalena, SS16 adriatica, Via
Marconi, Via Modena, SP19 Via Eridano e rientrare sulla A13 alla stazione di Ferrara nord. Nelle
suddette notti, sarà contestualmente chiusa anche l' area di servizio "Po ovest", situata all' interno del
tratto. **** Sulla A14 Bologna-Taranto, per consentire programmati lavori di pavimentazione, in orario
notturno, dalle 22:00 di giovedì 14 alle 6:00 di venerdì 15 ottobre, sarà chiusa la stazione di Castel San
Pietro, in entrata in entrambe le direzioni, verso Bologna e Ancona e in uscita per chi proviene da
Bologna. In alternativa si consiglia di utilizzare la stazione di Imola o di Bologna San Lazzaro. Nella
stessa notte, ma con orario 20:00-6:00, sarà chiusa anche l' area di servizio "Sillaro ovest", situata nel
tratto compreso tra Bologna San Lazzaro e Castel San Pietro, verso Ancona/Pescara. Ancora sulla A14
Bologna-Taranto, per consentire programmati lavori di pavimentazione, in orario notturno, sarà chiusa la
stazione di Valle del Rubicone, nei seguenti giorni e con le seguenti modalità: -dalle 22:00 di martedì 12
alle 6:00 di mercoledì 13 ottobre, in entrata in entrambe le direzioni, verso Bologna e Ancona e in uscita
per chi proviene da Bologna; -dalle 22:00 di mercoledì 13 alle 6:00 di giovedì 14 ottobre, in entrata in
entrambe le direzioni, verso Bologna e Ancona. In alternativa si consiglia di utilizzare la stazione di
Cesena o di Rimini nord. Inoltre, nelle tre notti consecutive di martedì 12, mercoledì 13 e giovedì 14
ottobre, con orario 20:00-6:00, sarà chiusa l' area di servizio "Rubicone ovest", situata nel tratto
compreso tra Valle del Rubicone e Rimini nord, verso Ancona. **** Per consentire lavori di ripristino
danni a seguito di un incidente, in orario notturno, dalle 22:00 di venerdì 15 alle 6:00 di sabato 16
ottobre, sul ramo di allacciamento A4 Torino-Trieste/A13 Bologna-Padova, sarà chiuso lo svincolo di
immissione sulla A13 Bologna-Padova, per chi proviene da Venezia ed è diretto verso Bologna. In
alternativa, a chi proviene da Venezia, si consiglia di proseguire sulla A4 verso Milano, uscire alla
stazione di Padova est e rientrare dalla stessa, per poi immettersi sulla A13 Bologna-Padova, in
direzione di Bologna.

Redazione
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tra cento e poggio renatico

Taglio alberi lungo il Reno M5s vuole vederci chiaro

POGGIO RENATICO. Fare chiarezza sul taglio
di vegetazione lungo l' asta fluviale del Reno,
tra Cento e Poggio Renatico, e il relativo
impatto sul territorio e il suo ecosistema.
Lo chiede in un' interrogazione la consigliera
regionale Silvia Piccinini (Movimento 5 stelle),
che ricorda come «il progetto ha trovato l'
opposizione di associazioni ambientaliste,
quali Wwf Bologna, Comitato per la Tutela
degli Alberi di Bologna, Medici per l' ambiente,
L ipu Bologna,  Codacons,  Lav,  An imal
Liberation, Comitato Fermiamo i mostri urbani
e altri, che hanno indetto, per venerdì 15
ottobre, un presidio di protesta sotto la sede
della Regione. I rischi connessi all' intervento
sulle sponde del Reno sono quelli di praticare
un taglio che esorbiti il quadro di disposizioni
previste nell '  al legato discipl inare della
concessione, posto che già questo presenta
diverse cr i t ic i tà,  qual i ,  per esempio, la
possibilità di effettuare tagli a raso lungo la
sponda destra (quindi non solo selettivo)».
Per la pentastellata «a ciò si aggiunge l' effetto
derivante dall' esito commerciale del taglio
autor izzato,  posto che i l  legname e la
biomassa ricavata saranno utilizzati al fine di
mettere in circolazione legna da ardere o
materiali per la combustione in centrali, favorendo quindi processi di combustione che generano ingenti
quantità di anidride carbonica». Piccinini chiede alla giunta se intenda confrontarsi con le associazioni e
«se ritenga di prevedere la possibilità di effettuare solo tagli altamente selettivi e non di massa».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

GIULIANO BARBIERI
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Ponte delle Saline con fondi regionali Gatto Nero, i
lavori pronti a partire
Un milione di euro è in arrivo per rimediare al recente crollo A Mesola affidato l' appalto,
si cambia il parapetto malmesso

LIDO SPINA. La Regione Emilia Romagna
farà la sua parte, con lo stanziamento di un
milione di euro per la ricostruzione del ponte
della Salina, crollato a fine agosto. Lo ha
assicurato il sottosegretario alla presidenza
Davide Baruffi rispondendo ieri in aula a un'
interrogazione del consigliere Marco Fabbri
(Pd).
«La risposta è stata rassicurante e tempestiva.
Grazie a una assegnazione straordinaria di
risorse provenienti dalla programmazione
2014-2020 dei Fondi per lo sviluppo e la
coesione, la giunta regionale destinerà un
contributo al Comune di Comacchio per la
progettazione e la realizzazione del nuovo
ponte e di quello provvisorio che mi auguro
veda la luce in tempi strettissimi», riporta
Fabbri.  Nello specif ico i l  f inanziamento
ammonterà a circa 1.000.000 di euro, coprirà
le spese relative alla progettazione esecutiva,
al la direzione dei lavori ,  al le at t iv i tà di
coordinamento della sicurezza, nonché all '
esecuzione materiale dell' opera.
Ente Parco, Comune e Regione sono coinvolti
nella ricerca di una soluzione tempestiva, che
r isul ta peral t ro indispensabi le perché,
sottolinea il consigliere Fabbri, «la Salina ad
oggi risulta infatti completamente isolata, richiede una manutenzione costante, non solo perché zona di
riparo per molte specie di uccelli e per il loro elevato valore culturale, ma anche in termini di
circolazione e sicurezza idraulica. È indispensabile ripristinare - aggiunge Fabbri -, anche con un
collegamento provvisorio il passaggio dei mezzi e delle persone, ciò per evitare ripercussione e danni,
non solo al turismo, ma soprattutto a quello dell' avifauna e più in generale al comparto ambientale».
Il Comune di Comacchio fa sapere che il concreto stanziamento dei fondi è previsto per i primi mesi del
2022.
MESOLACi sono novità anche per quanto riguarda il ponte Gatto Nero, sulla circonvallazione di Mesola,
da anni in stato di evidente degrado. La Provincia, che nello scorso dicembre aveva approvato il
progetto definitivo-esecutivo per la rimessa in sesto, ha affidato in via diretta i lavori alla ditta Co.ge.se.
di Porto Viro. In totale il costo è di 150mila euro, derivanti da contributo statale. L' intervento sul ponte
che oltrepassa il canal Bianco prevede, fra l' altro, la sostituzione del parapetto esistente con una
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barriera stradale di sicurezza metallica.
"Le protezioni laterali appaiono fortemente ammalorate sia per effetto del degrado dei materiali a opera
degli agenti atmosferici che a causa di urti dovuti al traffico", dice la relazione dei tecnici della Provincia.
GORINOÈ stato chiuso al transito il ponte di barche sul Po tra Gorino Veneto e Gorino Ferrarese. Il tutto
a causa di una montagna di detriti che raramente (forse mai) si era vista durante una piena del Po.
Sono arrivate a valle tonnellate di rifiuti, la gran parte alberi, rami e legname vario, tanto da formare uno
spessore davanti al ponte di barche che mai si era visto. Da qui la decisione di ieri mattina di "aprire" il
ponte per dar modo al materiale di defluire almeno in parte verso lo scanno grazie alla corrente; per il
resto ha dovuto intervenire la ditta F.lli Paesanti per rimuovere la restante parte dei rifiuti che ostruiva il
ponte. Intanto, in attesa passi la piena, stop ai veicoli.
CODIGOROIl Comune di Codigoro ha lanciato una procedura negoziata, senza bando, per i lavori di
messa in sicurezza del ponte Vergani sul canale Galvano.
Quattro aziende invitate a presentare l' offerta entro domani alle 12 (tre precedenti tentativi sono andati
a vuoto). Per demolire e ricostruire sono stati impegnati 230mila euro.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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A Vaccolino

Interrotta l' acqua per i lavori di Cadf alla rete idrica
di quattro strade

Per lavori sulla rete idrica da parte del la
società Cadf, oggi dalle 8.30 alle 16 verrà
sospesa l' erogazione di acqua a Vaccolino,
nelle vie Romea (da via Pappi), San Matteo,
San Luca,  Val  Cantone t ra i  comuni  d i
Comacchio e Lagosanto.
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Alfonsine, in via Borse da lunedì lavori di Hera alla
rete idrica

Lunedì prossimo, 18 ottobre, prendono il via
a d  A l f o n s i n e  l a v o r i  d i  H e r a  p e r  l a
ristrutturazione dei sottoservizi nel tratto di via
Borse compreso tra via Fratelli Cervi e via
Mameli, propedeutici all' esecuzione dei lavori
di riqualificazione infrastrutturale a cura del
Comune. L' intervento di Hera riguarda il
rifacimento della rete dell' acquedotto lungo l'
intero tratto e avrà l' obiettivo di rendere più
resiliente il sistema di approvvigionamento
idrico e la gestione della risorsa. Il lavoro, per
un investimento di circa 250mila euro, consiste
nella posa di una nuova condotta in Pvc del
diametro di 110 mm e 790 metri di lunghezza,
con il rifacimento degli allacci e collegamenti,
partendo da via Fratel l i  Cervi verso via
Mameli.
I lavori verranno eseguiti in diversi tratti per
creare minor disagio possibile ai residenti e
alla viabilità. Tuttavia, per rendere possibili gli
interventi su via Borse, sarà necessario
effettuare alcune modifiche temporanee,
istituendo dei divieti di transito e di sosta: il
primo tratto interessato sarà da via Fratelli
Cervi a via Ballotta. Al termine dei lavori per la posa della nuova rete acqua, Hera eseguirà gli interventi
per la sostituzione della rete fognaria.
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Alfonsine: al via i lavori di rinnovo del sistema
acquedottistico in via Borse
L' intervento è propedeutico ai lavori di riqualificazione di un tratto di via Borse da parte
dell' Amministrazione comunale

Lunedì 18 ottobre prendono il via a opera di
Hera i lavori di ristrutturazione dei sottoservizi
del tratto di Via Borse compreso tra via Fratelli
Cervi e via Mameli, propedeutici all' esecuzione
dei lavori di riqualificazione infrastrutturale a
cura del Comune di Alfonsine. L' intervento di
Hera riguarda il rifacimento della rete dell'
acquedotto lungo l '  in tero  t ra t to  e  avrà l '
obiettivo di rendere più resiliente il sistema di
approvvigionamento idrico e la gestione della
risorsa. Il lavoro, per un investimento di circa
250mila euro, consiste nella posa di una nuova
condotta in Pvc del diametro di 110 mm e 790
metri di lunghezza, con il rifacimento degli
allacci e collegamenti, partendo da via Fratelli
Cervi verso via Mameli. I lavori verranno
eseguiti in diversi tratti per creare minor disagio
possibile ai residenti e alla viabilità. Tuttavia,
per rendere possibili gli interventi su via Borse,
sarà necessario effettuare alcune modifiche
temporanee, istituendo dei divieti di transito e di
sosta: il primo tratto interessato sarà da via
Fratelli Cervi a via Ballotta. Al termine dei lavori
per la posa della nuova rete acqua, Hera
eseguirà gli interventi per la sostituzione della
rete fognaria. Hera, scusandosi per il disagio,
assicura di contenere al minimo i tempi degli
interventi e ricorda infine che in caso di urgenze
(segnalazione guasti, rotture, emergenze) è attivo 24 ore su 24 il numero gratuito di pronto intervento
800 713 900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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Alfonsine: al via dal 18 ottobre i lavori di rinnovo del
sistema acquedottistico in via Borse

Lunedì 18 ottobre prendono il via a opera di
Hera i lavori di ristrutturazione dei sottoservizi
del tratto di Via Borse compreso tra via Fratelli
Cervi e via Mameli, propedeutici all' esecuzione
dei lavori di riqualificazione infrastrutturale a
cura del Comune di Alfonsine. L' intervento di
Hera riguarda il rifacimento della rete dell'
acquedotto lungo l '  in tero  t ra t to  e  avrà l '
obiettivo di rendere più resiliente il sistema di
approvvigionamento idrico e la gestione della
risorsa. Il lavoro, per un investimento di circa
250mila euro, consiste nella posa di una nuova
condotta in Pvc del diametro di 110 mm e 790
metri di lunghezza, con il rifacimento degli
allacci e collegamenti, partendo da via Fratelli
Cervi verso via Mameli. I lavori verranno
eseguiti in diversi tratti per creare minor disagio
possibile ai residenti e alla viabilità. Tuttavia,
per rendere possibili gli interventi su via Borse,
sarà necessario effettuare alcune modifiche
temporanee, istituendo dei divieti di transito e di
sosta: il primo tratto interessato sarà da via
Fratelli Cervi a via Ballotta. Al termine dei lavori
per la posa della nuova rete acqua, Hera
eseguirà gli interventi per la sostituzione della
rete fognaria. Hera, scusandosi per il disagio,
assicura di contenere al minimo i tempi degli
interventi e ricorda infine che in caso di urgenze
(segnalazione guasti, rotture, emergenze) è attivo 24 ore su 24 il numero gratuito di pronto intervento
800 713 900 per i servizi acqua, fognature e depurazione.
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Mareggiata, danni per un milione di euro
Il Comune di Cesenatico: «Dispersi 50mila metri cubi di sabbia lungo sette chilometri di
spiaggia. E le Porte Vinciane sono bloccate

di Giacomo Mascellani Le porte vinciane di
C e s e n a t i c o  n o n  s i  s o n o  a p e r t e
completamente: l' imponente meccanismo in
acciaio ha resistito a una settimana di violente
mareggiate,  tut tavia la fur ia del  mare ha
spostato anche ingenti quantità di sabbia, che
si è depositata sul fondale, impedendo la
corretta apertura delle porte. Così lunedì sera,
attorno alle 20.30, quando il Comune ha
disposto la riapertura, le porte si sono fermate
a metà, ingombrando parte del porto canale.
Non  è  la  p r ima  vo l ta  che  succede  un
inconveniente del genere e il problema si
ripresenterà anche in futuro, sino a quando
verrà adottato questo sistema per sbarrare le
acque del porto e impedire all' ingressione
mar ina  d i  a l lagare  i l  cen t ro  s to r ico  d i
Cesenat ico.  La buona not iz ia  è che le
imbarcazioni riescono comunque a navigare
nella parte centrale del canale quindi, dopo
una settimana di fermo, i circa ottanta fra
pescherecci, cozzare e vongolare di stanza nel
porto di Cesenatico hanno potuto riprendere il
mare.
Paolo Ingretolli, il tecnico della Protezione civile del comune di Cesenatico, ieri ha fatto il punto della
situazione con gli amministratori e le autorità di riferimento, per risolvere il problema nel più breve
tempo possibile, con un intervento di emergenza: «Dopo mareggiate così violente ce lo aspettavamo,
quindi ci siamo organizzati contattando una ditta che dispone di un mezzo speciale per effettuare la
rimozione della sabbia nel fondale; utilizzeremo un grosso escavatore dotato di un braccio lungo oltre
18 metri, che riesce ad arrivare oltre alla metà del porto canale. Il mezzo lavorerà prima su un molo e
poi sull' altro, depositando la sabbia in un punto definito».
Questo intervento con un escavatore speciale alle casse comunali costerà 8-9mila euro e si aggiungerà
alle ingenti somme che il Comune e la Regione dovranno sostenere per difendere la spiaggia.
Ingretolli ieri ha effettuato una prima stima dei danni della mareggiata, calcolati in circa un milione di
euro nella sola parte pubblica: «Ci sono dei tratti di arenile dove le mareggiate hanno portato via ingenti
quantitativi di sabbia e dove non c' è sufficiente materiale per erigere la duna. Sono in una parte di
Valverde, un consistente tratto a Villamarina e una parte della zona delle colonie a Ponente.
Complessivamente i punti critici sono circa mille metri lineari, dove al più presto dovremo riportare
almeno 7mila metri cubi di sabbia, per un costo previsto in circa 140mila euro». La Protezione civile e il
sindaco di Cesenatico hanno appurato che l' erosione è estesa su tutti i sette chilometri di costa, dove si
registra un arretramento medio di quindici metri per quaranta centimetri di abbassamento.
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Servono circa 40mila metri cubi di sabbia ed essendo il costo di circa 20 euro a metro cubo, significa
che per ripristinare la spiaggia di Cesenatico occorrono 800mila euro. I tecnici del comune di
Cesenatico hanno già contattato l' ufficio di Forlì della Protezione civile dell' Emilia Romagna per
eseguire un sopraluogo assieme Comune e stabilire un intervento di urgenza, perché vi sono abitazioni,
attività commerciali, strade e beni pubblici a rischio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Le porte vinciane riaperte in anticipo ma non del
tutto
Le barche sono passate però le due parti non riescono ad aderire alle sponde del porto

CESENATICO Consapevoli degli inconvenienti
che si sarebbero potuti venire a creare, dopo 5
giorni di ininterrotte mareggiate, abbassatosi il
livello del mare già lunedì sera si è provato a
riaprire le porte vinciane. Alle 20,30, dodici ore
prima di quanto previsto, lo sbarramento
mobile che ha protetto il porto durante le
mareggiate a poco a poco, ma con tanta fatica,
si è mosso.
Non completamente però sono tornate in
perfetta aderenza alle banchine del porto.
Ancora nella tarda mattina di ieri, infatti, la
paratia di ponente stava scostata di un paio di
metri dalla banchina, quella gemella a levante
del porto canale d i  a l m e n o  4  m e t r i .
Confermata quindi, per le lunga serie di
mareggiate con vento da greco, che ingolfa la
s a b b i a ,  l a  d i f f i c i l e  e  c o m p l i c a t a
movimentazione delle porte vinciane in fase di
riapertura per via degli accumuli di materiale e
sabbia lasciati e depositati da correnti marine
a ostruire le basi sommerse delle pesanti
paratie d' acciaio che proteggono il porto e il
cento storico dall' esondazione del mare.
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